
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 22

IL PECCATO E LE SUE CONSEGUENZE (Parte 1) 

Letture:  Genesi  2 e 3 

Che cos’è il peccato? 
I l  peccato è la disubbidienza al le leggi  d i  Dio:  

“Chiunque commette i l  peccato t rasgredisce la legge: i l  peccato è la violazione 
della legge . ”  (1 Giovanni  3:4).  

Le Scr i t ture sono chiare nel l ’affermare che siamo tut t i  peccator i :   

“Non c 'è nessun giusto,  neppure uno” (Romani 3:10).   

La parole che la Bibbia spesso ut i l izza per descr ivere i l  “peccato” è “mancare i l  
bersagl io” .  Un arciere che spara f recce verso un obiet t ivo spesso manca i l  bersagl io.  Noi  
c i  comport iamo al lo stesso modo quando pecchiamo – manchiamo i l  bersagl io.  I l  
bersagl io è l ’esempio perfet to forni toci  da Gesù. Egl i  c i  ha mostrato i  l ivel l i  d i  Dio per 
quanto r iguarda i l  modo di  v ivere.  I l  suo esempio è l ’obiet t ivo a cui  dovremo ambire nel le 
nostre v i te.  Noi  pecchiamo quando non viv iamo secondo gl i  standard di  Dio:  

“… tut t i  hanno peccato e sono pr iv i  del la glor ia di  Dio” (Romani 3:23).    

La maggior parte di  noi  non hanno commesso cr imini  terr ib i l i  come l ’omidic io,  l ’adul ter io 
o i l  fur to,  e dunque ci  scusiamo e pensiamo che siamo persone buone e gradi te a Dio.  
Ma deludiamo noi  stessi .  Ogni  qualvol ta manchiamo i l  bersagl io,  d i  poco o di  molto,  è 
peccato:  “Ogni in iqui tà è peccato” (1 Giovanni  5:17).  Galat i  5 fornisce una l is ta di  
peccat i  che include invidia,  rabbia,  ubr iacarsi  e al t re cat t ive condotte che spesso non 
c o n s i d e r i a m o n e m m e n o c o m e p e c c a t i .  D o v r e m m o p r e n d e r e i n c o n s i d e r a z i o n e 
l ’avvert imento – non possiamo fare queste cose ed aspettarc i  d i  entrare nel  Regno di  
Dio!  

“Ora le opere de l la carne sono man i fes te ,  e sono: fo rn icaz ione, impur i tà ,  
d issolutezza, idolatr ia,  stregoner ia,  in imiciz ie,  d iscordia,  gelosia,  i re,  contese, 
div is ioni ,  sèt te,  invidie,  ubr iachezze, orge e al t re s imi l i  cose; c i rca le qual i ,  come vi  
ho già detto,  v i  preavviso:  chi fa tal i  cose non erediterà i l  regno di Dio”  (Galat i  
5:19-21).   

Dire bugie e par lare in modo osceno sono anche peccat i :  

“Ora invece deponete anche voi  tut te queste cose: i ra,  col lera,  mal igni tà,  calunnia;  
e non vi  escano di  bocca parole oscene. Non ment i te gl i  uni  agl i  a l t r i ,  perché vi  
s iete spogl iat i  del l 'uomo vecchio con le sue opere” (Colossesi  3:8,9).   

Quando facciamo queste cose pecchiamo. Ogni peccato è contro Dio,  è la Sua legge a 
cui  d isubbidiamo. Dio è interamente senza peccato,  e i  nostr i  peccat i  c i  a l lontanano da 
Lui  ( Isaia 59:2).  
  
I l  peccato non è solo fare cose sbagl iate.  Pecchiamo anche quando non facciamo ciò che 
è giusto:   

“Chi  dunque sa fare i l  bene e non lo fa,  commette peccato ”  (Giacomo 4:17).   

Leggere la nostra Bibbia,  d imostrarsi  generosi  e al t re azioni  che r ivelano bontà,  come 
vis i tare gl i  ammalat i  ed aiutare gl i  a l t r i ,  sono gradi te a Dio.  Dovremmo cercare di  
g lor i f icare Dio nel la nostra v i ta.  

Il desiderio umano (lussuria) 
Siamo nat i  con dei  desider i  d i  base per la sopravvivenza del la specie umana, che sono 
insi t i  in noi .  Per esempio,  abbiamo bisogno di  sent i rc i  affamat i ;  ma la nostra fame non 
deve trasformarsi  in ingordigia.  I l  sesso è un lato naturale del  matr imonio,  ma se i l  
nostro bisogno di  sesso diventa distorto e cerchiamo sesso al  d i  fuor i  del  matr imonio,  noi  
pecchiamo. Quando divent iamo egoist i  e ignor iamo la strada che ci  ha indicato Dio,  
sbagl iamo. Dobbiamo control lare i  nostr i  desider i ,  o essi  c i  porteranno fuor i  strada: 

“Da dove vengono le guerre e le contese tra di  voi? Non der ivano forse dal le 
passioni  che si  agi tano nel le vostre membra? Voi  bramate e non avete;  voi  uccidete 
e invidiate e non potete ot tenere;  voi  l i t igate e fate la guerra;  non avete,  perché 
non domandate;  domandate e non r icevete,  perché domandate male per spendere 
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nei  vostr i  p iacer i .  O gente adul tera,  non sapete che l 'amiciz ia del  mondo è 
in imiciz ia verso Dio? Chi  dunque vuol  essere amico del  mondo si  rende nemico di  
Dio.”  (Giacomo 4:1-4).   

Dobbiamo vedere noi  stessi  nel  modo in cui  Dio c i  vede. 

“Tutte le v ie del l 'uomo gl i  sembrano ret te,  ma i l  SIGNORE pesa i  cuor i ”  (Proverbi  
21:2).  

“ I l  c u o r e è i n g a n n e v o l e p i ù d i  o g n i  a l t r a c o s a , e i n s a n a b i l m e n t e 
mal igno…” (Geremia 17:9).  

E’ solo quando vediamo quanto s iamo peccator i  che capiamo quanto abbiamo bisogno 
del la salvezza di  Dio.   

Da dove viene il peccato?  
Al l ’ in iz io dio creò i l  pr imo uomo, Adamo. Fu creato dal la polvere del la terra:    

“… Dio i l  SIGNORE formò l 'uomo dal la polvere del la terra,  g l i  sof f iò nel le nar ic i  un 
al i to v i ta le e l 'uomo divenne un'anima vivente” (Genesi  2:7).   

Dio pose Adamo nel  meravigl ioso Giardino del l ’Eden e gl i  fornì  una mogl ie.  Dio impose 
ad Adamo una sola,  sempl ice legge: 

“Mangia pure da ogni  a lbero del  g iardino, ma del l 'a lbero del la conoscenza del  bene 
e del  male non ne mangiare;  perché nel  g iorno che tu ne mangerai ,  certamente 
morirai”  (Genesi 2:16,17).   

Adamo ed Eva potevano scegl iere l iberamente se ubbidire al la legge di  Dio oppure no. 
Potevano scegl iere se r imanere fedel i  a Dio oppure disubbidirgl i  e mangiare i l  f rut to 
proibi to.  Erano stat i  creat i  con i l  l ibero arbi t r io.  Dio non aveva creato dei  “pupazzi”  che 
non avessero la possibi l i tà di  scegl iere.  Dio voleva che essi  stessi  d imostrassero la 
volontà di  seguire la v ia indicata,  grazie al  loro amore e r ispetto per Lui .   

I l  serpente era solamente un animale a cui  Dio permise di  par lare.  Egl i  mentì  ad Eva. 
Egl i  d isse che Adamo ed Eva non sarebbero mort i  se avessero mangiato i l  f rut to proibi to,  
ma che invece sarebbero divenut i  s imi l i  a dei ,  e avrebbero conosciuto i l  bene e i l  male.  
Essi  scelsero  da sol i  d i  d isubbidire a Dio e di  mangiare i l  f rut to,  in questo modo 
peccarono.  
 
La morte è la punizione per il peccato 
Dio disse ad Adamo che sarebbe stato puni to con la morte se avesse disubbidi to.  
Dunque Adamo ed Eva furono condannat i  a morte.  Adamo ed eva non morirono 
immediatamente ma divennero mortal i  (creature che muoiono).  Avrebbero sper imentato i l  
duro lavoro,  stanchezza e soffer to malat t ie,  pr ima di ,  f inalmente,  morire.  

La morte di  Adamo non fu diversa dal la nostra.  Tutt i  noi  d iscendiamo da Adamo ed 
eredi t iamo la sua natura,  e noi  pure moriamo a causa dei  nostr i  peccat i :  

“Perciò,  come per mezzo di  un solo uomo (Adamo)  i l  peccato è entrato nel  mondo, 
e per mezzo del  peccato la morte,  e così  la morte è passata su tut t i  g l i  uomini ,  
perché tut t i  hanno peccato…” (Romani 5:12).  

Che cos’è la morte? 
Dopo che Adamo ebbe peccato,  Dio disse, “sei  polvere e in polvere r i tornerai”  (Genesi  
3:19).  Dio creò Adamo dal la polvere del la terra.  Quando Adamo ed Eva morirono, i  loro 
corpi  s i  decomposero e r id iventarono polvere.  Nessuna parte di  essi  cont inuò a v ivere.  
La morte è la puniz ione di  Dio per i l  peccato,  e la morte è la f ine del la v i ta e del la 
coscienza. I  versett i  seguent i  mostrano che cosa succede quando moriamo. Mostrano 
come le persone morte non possono pensare o sent i re nul la,  insomma, non esistono più.  

RIFERIMENTO PASSAGGIO

Salmo 146:4 I l  suo (del l ’uomo)  f iato se ne va, ed egl i  r i torna al la sua terra;  
in quel  g iorno per iscono i  suoi  progett i .
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Quando Dio disse a Re Ezechia che sarebbe morto,  Ezechia era t r iste.  Egl i  voleva 
r imanere v ivo perché sapeva che non c’era nul la nel la morte.  Egl i  d isse:   

“Poiché non è i l  soggiorno dei  mort i  che possa lodart i ,  non è la morte che t i  possa 
celebrare;  quel l i  che scendono nel la tomba non possono più sperare nel la tua 
fedel tà.”  ( Isaia 38:18) .  

Ezechia sapeva che quando sarebbe morto non sarebbe più stato capace di  pregare Dio.  
Questa è la ragione per cui  d isse nel  versetto 19,  “ I l  v ivente,  i l  v ivente è quel lo che t i  
loda”.  

Ci hanno detto che Re Davide non andò in c ie lo quando morì  (At t i  2:34),  anche se egl i  
v iene descr i t to come un uomo di  Dio.  Nessuno di  noi  andrà in c ie lo quando moriremo. 
Finiremo tut t i  nel la tomba dove i  nostr i  corpi  deper i ranno. 

“Anima” significa “vita”, “persona”, “creatura”  
Ci s i  imbatte spesso nel la parola “anima” nel le versioni  p iù ant iche del la Bibbia,  come la 
Versione Autor izzata di  Re Giacomo. Molte persone r i tengono a torto che un aparte di  
loro non morirà mai,  e la chiamano “anima”.  Essi  credono che la loro anima andrà in 
c ie lo quando muoiono e credono che essa sia immortale.  Ma la Bibbia non par la mai di  
anime immortal i ,  la f rase “anima immortale” non si  t rova nel la Bibbia.  Nel l ’uomo non c’è 
niente di  immortale e nessuna “scint i l la div ina”.  Non c’è niente che cont inui  a v ivere 
quando una persone muore. 

La tabel la sot tostante mette a confronto la Versione Nuova Riveduta con un’al t ra 
versione moderna (La Nuova Diodat i )  per mostrare com’è stata t radotta la stessa parola 
che a vol te veniva t radotta con “anima”,  ma che in real tà s igni f ica “creatura”,  “persona” o 
“v i ta” .   

Ecclesiast i  9:5 Infat t i ,  i  v ivent i  sanno che moriranno; ma i  mort i  non sanno nul la,  
e pe r ess i  non c 'è p iù sa la r io ;  po iché la l o ro memor ia è 
diment icata.  

Salmo 6:5 Poiché nel la morte non c 'è memoria di  te;  chi  t i  celebrerà nel  
soggiorno dei  mort i  (nel la tomba)?

Salmo 39:13 Distogl i  i l  tuo sguardo, perché io respir i ,  pr ima di  andarmene e 
scomparire.

Salmo 115:17 Non sono i  mort i  che lodano i l  SIGNORE, né alcuno di  quel l i  che 
scendono nel la tomba.

RIFERIMENTO NUOVA RIVEDUTA LA NUOVA DIODATI

Genesi 2:7 Dio il SIGNORE formò l'uomo dalla 
polvere della terra, gli soffiò nelle narici un 
alito vitale e l'uomo divenne un'anima 
vivente. 

Allora l'Eterno Dio formò l'uomo dalla 
polvere della terra, gli soffiò nelle narici 
un alito di vita, e l'uomo divenne un 
essere vivente.   

Genesi 46:26 Le persone che vennero con Giacobbe in 
Egitto, discendenti da lui, senza contare le 
mogli dei figli di Giacobbe, erano in tutto 
sessantasei…

Le persone che vennero con Giacobbe 
in Egitto, discendenti da lui, senza 
contare le mogli dei figli di Giacobbe, 
erano in tutto sessantasei.. 

Levitico 5:17  Quando uno peccherà facendo, senza 
saperlo, qualcuna delle cose che il 
SIGNORE ha vietato di fare, sarà 
colpevole e porterà la pena della sua 
iniquità.

Se uno pecca e, senza rendersene 
conto, commette qualunque cosa che 
l'Eterno ha vietato di fare, è ugualmente 
colpevole e ne porta la pena.

Levitico 17:12  Perciò ho detto ai figli d'Israele: «Nessuno 
tra voi mangerà del sangue; neppure lo 
straniero che abita fra voi mangerà del 
sangue».

Perciò ho detto ai figli d'Israele: 
nessuno tra di voi mangerà sangue; 
neppure lo straniero che risiede fra di 
voi mangerà sangue".
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Si  può notare nel la tabel la qui  sopra che le anime possono mangiare,  ed essere 
completamente distrut te.  Ci  v iene detto:   

“Ecco, tut te le v i te sono mie;  è mia tanto la v i ta del  padre quanto quel la del  f ig l io;  
chi pecca morirà”  (Ezechiele 18:4).  

Tutte le anime (persone) peccano, dunque tut te le anime (persone) muoiono. Non 
esistono anime immortal i .  Infat t i  la parola t radotta “anima” v iene ut i l izzata anche per 
animal i .  Nel la Genesi  1:21,24; 2:19; 9:10 la parola ebraica “anima” è t radotta con 
creatura”,  r i fer i ta agl i  animal i .  

Tutto c iò prova quanto detto in Ecclesiaste 3:19,20:  

“ Infat t i ,  la sorte dei  f ig l i  degl i  uomini  è la sorte del le best ie;  agl i  uni  e al le al t re 
tocca la stessa sorte;  come muore l 'uno, così  muore l 'a l t ra;  hanno tut t i  un 
medesimo soff io,  e l 'uomo non ha super ior i tà di  sorta sul la best ia;  poiché tut to è 
vani tà.  Tutt i  vanno in  un medesimo luogo; tut t i  vengono dal la polvere,  e tut t i  
r i tornano al la polvere”.  

 
Nel la morte non c’è di fferenza tra l ’uomo e gl i  animal i .  La morte è la f ine del la v i ta per 
entrambi:  dopo la morte essi  non esistono più.  

Siamo tut t i  condanant i  a morte a causa del  peccato.  Non viv iamo dopo la morte.  Alcuni  
credono che i l  loro spir i to entrerà in una nuova persona o un animale o qualche al t ro 
oggetto dopo la morte.  Non si  t rat ta di  insegnament i  del la Bibbia.  Se ci  fosse una 
quals iasi  forma di  v i ta dopo la morte non ci  sarebbe stato bisogno per Gesù di  morire per 
noi .  Ma la Bibbia c i  d ice che non abbiamo nessuna speranza di  v i ta a parte Gesù. Se 
non capiamo questo,  a l lor  anon apprezzeremo mai i l  modo in cui  Gesù soff r ì  e morì  per 
l iberarci  dal  peccato.  

Giosuè 11:11  Mise anche a fil di spada tutte le persone 
che vi si trovavano, votandole allo 
sterminio; non vi restò anima viva, e diede 
Asor alle fiamme. 

passò a fil di spada tutte le persone che 
vi si trovavano, votandole allo sterminio; 
non lasciò anima viva; poi diede Hatsor 
alle fiamme.

Salmo 70:2 Siano confusi e si vergognino quelli che 
cercano l'anima mia… 

Siano svergognati e confusi quelli che 
cercano la mia vita…

Atti 27:37 Sulla nave eravamo duecentosettantasei 
persone in tutto.

O r s u l l a n a v e n o i e r a v a m o 
duecentosettantasei persone in tutto. 

“Anima” signif ica “vita”,  “persona”, “creatura”
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Sommario 
1. I l  peccato è la disubbidienza al le leggi  d i  Dio e i l  non conformarsi  a i  suoi  standard. 
2. Dio creò Adamo dal la polvere del la terra e lo fece vivere soff iando nel le sue bar ic i  

i l  soff io v i ta le.  
3. Dio impose ad Adamo un comandamento.  Adamo ed Eva erano stat i  creat i  con i l  

l ibero arbi t r io e potevano scegl iere se ubbidire o no a Dio.  
4. Adamo ed Eva disubbidirono a Dio e diventarono creature mortal i .  La morte è la 

puniz ione per i l  peccato.  
5. Siamo tut t i  d iscendent i  d i  Abramo, perciò abbiamo eredi tato la sua natura.  Tutt i  noi  

pecchiamo e dunque meri t iamo di  morire.  
6. La morte è la f ine di  tut t i  i  processi  v i ta l i .  Le persone morte non possono più 

pensare o avere sent iment i .  Non c’è nessuna parte di  una persona che cont inua a 
v ivere dopo la morte.  

7. La parola “anima” s igni f ica “v i ta” ,  “persona”,  “creatura”.  Viene ut i l izzata per 
persone e animal i .  La f rase “anima immortale” non si  t rova nel la Bibbia.
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Un capitolo da leggere: Isaia 38 

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 8SZ, UK

Un versetto da imparare:  Salmo 146:4  
I l  suo f iato se ne va, ed egl i  r i torna al la sua terra;  in quel  g iorno per iscono i  suoi  
progett i .
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